
 
 

 
 

 

 

 

RECUPERO SPAZI MONTANI DEGRADATI: 
DAL PSR AIUTI PER 10 MILIONI DI EURO 

 
 
 

Combattere il degrado degli spazi rurali montani, per valorizzarne gli aspetti paesaggistici, 
ma anche per migliorarne le caratteristiche idrogeologiche. L’azione 6 della misura 216 
“Investimenti non produttivi”, il cui bando è attualmente aperto nel quadro del PSR Veneto, 
mira a garantire il presidio e la manutenzione del territorio montano, caratterizzato sempre di più 
da fenomeni di abbandono e quindi di potenziale degrado dello spazio rurale.  
 
Tagli, decespugliamenti, raccolta biomasse: sono i principali interventi che costituiscono gli 
impegni per quanti intendano accedere a questa sottomisura. La pianificazione finanziaria prevede 
un importo a bando per 10 milioni di euro complessivi e un livello di entità d’aiuto del 
100% della spesa ritenuta ammissibile. Possono accedere agli aiuti agricoltori, privati, associazioni 
o consorzi, enti pubblici gestori di superfici agricole, che ricadano nelle zone montane come 
individuate nell’allegato 6 del PSR Veneto.  
 
Il tetto massimo di spesa per ciascun progetto non potrà superare i 110 mila euro. Tutte le 
prescrizioni tecniche sono contenute nell’allegato relativo all’azione 6 – “Recupero naturalistico 
straordinario di spazi aperti montani abbandonati e degradati”. Per presentare le domande 
d’impegno all’organismo pagatore AVEPA c’è tempo fino al 29 giugno 2012. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


